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l’intero importo rivalutato o riallinea-
to.

Dichiarazione integrativa
Nel quadro RQ del modello Redditi 
2022 manca una sezione in cui indi-
care la revoca, essendoci solo la se-
zione RQ100 per integrare l’imposta 
sostitutiva e mantenere la deduzione 
ai 18 anni. Per colmare questa man-
canza, il provvedimento 
370046/2022 ha stabilito l’obbligo di 
presentare una specifica dichiarazio-
ne integrativa entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione del provvedi-
mento stesso (entro il 28 novembre, 
appunto). In tal modo si potrà ripor-
tare la situazione a quella ante rivalu-
tazione/riallineamento anche solo 
dal punto di vista fiscale, se non si vo-
gliono eliminare dal bilancio gli effet-
ti della rivalutazione.

Nella dichiarazione integrativa i 
soggetti interessati indicano:

1  in caso di revoca parziale o totale 
del regime della rivalutazione e/o del 
regime del riallineamento, un am-
montare pari alla differenza tra i 
maggiori valori attribuiti alle attività 
risultanti dalla dichiarazione dei red-
diti in cui è stata esercitata la relativa 
opzione e quelli per i quali viene ef-
fettuata la revoca, e la corrispondente 
imposta sostitutiva eventualmente 
dovuta;
2  in caso di revoca parziale o totale 
del regime dell’affrancamento, un 
ammontare pari alla differenza tra 
l’importo della riserva da assoggetta-
re a imposta sostitutiva risultante 
dalla dichiarazione dei redditi in cui 
è stata esercitata l’opzione e quello 
per il quale viene effettuata la revoca, 
e la corrispondente imposta sostitu-
tiva eventualmente dovuta;
3 l’importo dell’imposta sostitutiva 
che risulta a credito per effetto della 
revoca rispetto a quella effettiva-
mente versata, da indicare nella co-
lonna 3 del rigo RX33 della sezione I 
del quadro RX;
4 nel prospetto del capitale e delle 
riserve, laddove previsto nel modello 
di dichiarazione, l’ammontare delle 
riserve in sospensione d’imposta ri-
sultanti all’esito dell’esercizio della 
revoca, ove esistenti;
5 nel prospetto di riconciliazione dei 
dati di bilancio e fiscali (quadro RV) le 
eventuali differenze tra i valori iscritti 
in bilancio e quelli riconosciuti ai fini 
delle imposte sui redditi di beni e/o 
elementi patrimoniali emerse o ripri-
stinate in dipendenza dell’esercizio 
della revoca.

Quest’ultima previsione si applica 
anche nel caso in cui i soggetti inte-
ressati non abbiano proceduto a eli-
minare dal bilancio gli effetti della ri-
valutazione civilistica secondo quan-

berghiera concessi in locazione o 
affitto di azienda a soggetti ope-
ranti nei settori alberghiero/ter-
male.

La circolare 6/E/22 ha confer-
mato che per gli immobili concessi 
in locazione, la norma richiede la 
contestuale presenza di due re-
quisiti: 
O uno oggettivo, perché deve 
trattarsi di immobile a destinazio-
ne alberghiera; 
O e uno soggettivo, in quanto il 
locatario deve essere un soggetto 
operante nei settori alberghiero/
termale. 

Considerato che la qualifica di 
soggetto operante nei settori al-
berghiero/termale rileva sola-
mente in capo al locatario (e non 
anche al locatore), può fruire della 
rivalutazione gratuita anche la so-
cietà holding, in relazione ai beni 
di proprietà a destinazione alber-
ghiera, concessi in locazione a una 
propria controllata che gestisce 
direttamente l’attività alberghiera 
e si qualifica, quindi, come sogget-
to operante in proprio nei settori 
alberghiero/termale.

Con l’integrativa sarà possibile 
far emergere il credito per il versa-
mento non dovuto e far valere le 
deduzioni dei maggiori ammorta-
menti sui valori rivalutati, oltre a 
correggere la riserva in sospensio-
ne d’imposta nel prospetto del ca-
pitale e delle riserve ed eventual-
mente affrancare tale riserva 
compilando il rigo RQ 100.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

in sintesi

Interpretazioni riviste
O Con la risposta 450/21 le 
Entrate avevano escluso da 
rivalutazione/riallineamento 
gratuiti le holding che locano i 
beni rivalutabili/riallineabili 
alle società del gruppo. 
O La circolare 6/E/22 aveva 
rivisto quest’interpretazione, 
aprendo alle holding, a certe 
condizioni.
O Entro il 28 novembre è ora 
possibile revocare, in tutto o 
in parte, anche l’opzione per la 
rivalutazione a pagamento, se 
si possiedono i requisiti per 
aderire a quella gratuita.

to previsto dal comma 624-bis, arti-
colo 1, della legge 234/2021.

Rimborso o compensazione
Nella stessa dichiarazione integrati-
va, i soggetti interessati chiedono, 
per l’intero, il rimborso oppure l’uso 
in compensazione del credito, com-
pilando i campi della sezione I del 
quadro RX (rispettivamente colonna 
4 e colonna 5 del rigo RX33). A tale 
credito, che può essere trasferito al 
consolidato fiscale, non si applica il 
limite generale annuale di compen-
sabilità dei crediti d’imposta, pari a 2 
milioni di euro (articolo 34, legge 
388/2000) e quello annuale di 
250.000 euro per i crediti agevolativi 
da quadro RU (articolo 1, comma 53, 
legge 244/2007).

Coloro che hanno provveduto al 
versamento rateale delle sostitutive 
riducono in parti uguali i versamenti 
delle rate ancora dovute per effetto 
della revoca parziale esercitata, in 
misura corrispondente all’eventuale 
eccedenza già versata.

Visto e codici tributo 
L’emersione del credito nella dichiara-
zione integrativa, se superiore a 5mila 
euro, o 20mila euro per i soggetti Isa 
con punteggio pari a 8 o media biennale 
di 8,5, in mancanza di una specifica 
esclusione normativa, obbliga ad ap-
porre il visto di conformità, con ulteriori 
aggravi per i contribuenti. Il provvedi-
mento 370046/2022 non individua 
uno specifico codice tributo, di conse-
guenza si ritengono utilizzabili i codici 
1857 e 1858 istituiti con la risoluzione 
29/E/2021, indicandoli nella sezione 
erario «importi a credito compensati» 
anche se la risoluzione non ne prevede-
va l’esplicito utilizzo a credito.
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Per revocare la rivalutazione si dovrà 
presentare, entro il 28 novembre 
prossimo, una dichiarazione inte-
grativa, così da far emergere l’ecce-
denza di versamento e la richiesta di 
rimborso o l’indicazione di voler 
compensare l’importo a credito.

Con il provvedimento 370046 del 
29 settembre, l’Agenzia ha discipli-
nato modalità e termini per l’eserci-
zio della revoca dei regimi della riva-
lutazione, del riallineamento e del-
l’affrancamento previsti dall’articolo 
110 del Dl 104/2020. La possibilità di 
revocare la rivalutazione o il rialline-
amento effettuato con versamento 
dell’imposta sostitutiva al 3% (previ-
sta dal comma 6 dell’articolo 110 del 
Dl 104/2020) è stata disposta dalla 
legge di Bilancio 2022 (articolo 1, 
commi 624 e 624-bis, legge 
234/2021) a seguito delle modifiche 
introdotte dalla stessa legge, che ha 
esteso a 50 anni il periodo di deduci-
bilità delle attività immateriali le cui 
quote di ammortamento, in base al-
l’articolo 103 del Tuir, sono deducibili 
in misura non superiore a un diciot-
tesimo del costo o del valore (in prati-
ca, marchi rivalutati/riallineati e av-
viamento riallineato).

Ai soggetti che, alla data del 1° gen-
naio 2022, hanno provveduto a ver-
sare le imposte sostitutive per la riva-
lutazione/riallineamento, è concesso 
di revocare, anche parzialmente, 
l’applicazione della disciplina fiscale 
del Dl 104/2020: la revoca della riva-
lutazione costituisce titolo per il rim-
borso o la compensazione dell’impo-
sta sostitutiva già versata.

La revoca può essere esercitata per 
ciascuna attività, anche diversa da 
marchi e dall’avviamento, oggetto di 
rivalutazione o riallineamento, per 

Dichiarazione integrativa 
entro il 28 novembre 
per annullare le scelte

Si può chiedere il rimborso 
o l’uso in compensazione
compilando il rigo RX33

Reddito d’impresa

Le imprese alberghiere
possono «ritirare»
le opzioni a pagamento

Possibilità per le holding
inizialmente escluse 
dall’agevolazione gratuita

I beneficiari

Entro il 28 novembre è possibile 
revocare, in tutto o in parte, anche 
l’opzione per la rivalutazione a pa-
gamento, se si possiedono i requi-
siti per aderire a quella gratuita.

L’articolo 8 del provvedimento 
370046/2022 delle Entrate con-
sente infatti di revocare la rivalu-
tazione a pagamento effettuata 
dalle imprese del settore alber-
ghiero/termale che si sono con-
formate alla risposta 450/2021. 
Risposta in base alla quale erano 
state escluse dal novero della riva-
lutazione/riallineamento gratuiti 
le società holding che affittano i 
beni rivalutabili/riallineabili alle 
società del gruppo. La stessa 
Agenzia si era infatti ravveduta, 
revocando tale interpretazione 
con la circolare 6/E/2022, che era 
arrivata però fuori tempo massi-
mo, il 1° marzo 2022.

La disciplina della rivalutazione 
alberghiera (articolo 6-bis del de-
creto Liquidità 23/2020), al fine di 
sostenere i settori alberghiero e ter-
male, consentiva di rivalutare nei 
bilanci 2020 e/o 2021 i beni di im-
presa e le partecipazioni risultanti 
dal bilancio dell’esercizio in corso al 
31 dicembre 2019. La rivalutazione, 
ancora “vecchio stile”, doveva esse-
re fatta per categorie omogenee, ol-
tre ad essere annotata nell’inventa-
rio e nella nota integrativa.

Sui maggiori valori iscritti nel 
bilancio non era dovuta alcuna 
imposta sostitutiva e – altra parti-
colarità per il solo settore alber-
ghiero/termale – il maggior valo-
re attribuito ai beni e alle parteci-
pazioni si considera riconosciuto, 
ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’Irap, a decorrere dallo stesso 
esercizio nel cui bilancio la rivalu-
tazione è eseguita.

Successivamente, una norma di 
interpretazione autentica, l’arti-
colo 5-bis del Dl 41/2021, ha chia-
rito che le disposizioni agevolative 
del decreto Liquidità si applicano, 
alle medesime condizioni, anche 
agli immobili a destinazione al-

L’esempio

Utilizzo in compensazione
Una società che ha rivalutato un marchio per un milione di euro provvede alla revoca degli effetti fiscali 
dopo aver versato integralmente l’imposta sostitutiva. Dovrà compilare l’integrativa esponendo nel rigo 
RX33 il credito pari a 30mila euro. Compilando la colonna 5 segnala l’utilizzo in compensazione

30.000
30.000

‘ la correzione
È possibile riportare
la situazione a quella
antecedente l’operazione
 anche solo dal punto 
di vista fiscale

‘ NEL MODELLO F24
L’Agenzia non ha 
individuato un codice 
tributo specifico: 
si ritengono utilizzabili 
i codici 1857 e 1858

Diritto dell’economia
Quando l’attribuzione al trust
rimane imponibile —p. 21

Processo civile
Corte d’appello, la riforma apre
al consigliere istruttore —p. 23

meno collegialitÀ
L’udienza di prima trattazione si 
terrà davanti al consigliere istrut-
tore, mentre il collegio interverrà 
per decidere sulla sospensione 
dell’efficacia esecutiva e poi per 
pronunciare la sentenza


